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LA NOZIONE DI IMPRENDITORE NEL CODICE CIVILE 

 

x L’imprenditore è colui che esercita professionalmente un’attività economica organizzata al 
fine della produzione o dello scambio di beni o servizi. La definizione generale dell’imprenditore 
costituisce anche definizione generale dell’impresa.       
 

APPLICAZIONI – Elemento base della definizione legislativa dell’imprenditore è l’esercizio 
effettivo di attività economica, al quale si uniscono gli ulteriori elementi della professionalità e 
dell’organizzazione. Il fine, a cui è preordinata l’attività dell’imprenditore, è quello della 
produzione o dello scambio di beni o di servizi. 

ASPETTI PROCESSUALI – I consorzi con attività esterna, svolgendo attività ausiliaria 
per conto delle imprese consorziate, costituiscono, nei confronti dei terzi, autonomi 
centri di imputazione di rapporti giuridici e di responsabilità e, pertanto, attesa la 
disciplina specificamente dettata dal codice civile, che attiene al sistema di pubblicità 
legale relativo alla struttura organizzativa (art. 2612), alla rappresentanza in giudizio 
(art. 2613), al fondo comune (art. 2614) e, soprattutto, alla responsabilità nei confronti 
dei terzi (art. 2615), nonché il processo di assimilazione alle società per azioni, 
evincibile dalla parziale estensione della disciplina di dette società (art. 2615 bis, 
aggiunto dall’art. 4 della legge 10 maggio 1976, n. 377), partecipano della stessa natura 
degli imprenditori commerciali consorziati e sono assoggettabili a fallimento ai sensi 
dell’art. 1 legge fall. (Cass. Civ., Sez. I, 16 dicembre 2013 n. 28015). 

ULTIME – Il concetto di luogo di esercizio dell’impresa di cui agli artt. 2564 e 2568 c.c., 
ai fini della tutela in caso di confondibilità fra imprese, non va inteso con esagerato 
valore restrittivo, dovendosi badare anche agli sviluppi potenziali dell’impresa 
razionalmente prevedibili, nonché alle pratiche difficoltà, che sovente si incontrano, ad 
isolare l’espansione di un’impresa in un determinato ambito territoriale. Pertanto, la 
localizzazione non deve essere intesa secondo un criterio restrittivo, riguardo soltanto 
all’attività esplicata in un determinato momento, nel luogo di produzione e di 
commercio, ma facendo anche riferimento alla possibilità di espansione all’intera zona 
territoriale, al cd. mercato di sbocco, raggiunta dall’attività complessiva dell’impresa 
(Cass. Civ., Sez. VI, 17 maggio 2013 ordinanza n. 12136). 

 

 
CASISTICA 

x Cass. civ., Sez. III, 29 febbraio 2008 n. 5510 - Lo spedizioniere rientra nella nozione 
di imprenditore di cui all’art. 2082 c.c., in quanto esso esercita, con carattere 
professionale, un’attività economica organizzata, la quale, essendo caratterizzata dalla 
intermediazione tra cliente e vettore al fine della conclusione del contratto di trasporto, 
è attività commerciale, senza che l’eventuale compimento di operazioni accessorie 
possa valere a snaturare tale connotato. 
 

x Cass. civ., Sez. lavoro, 3 novembre 2003 n. 16435, e Cass. civ., Sez. III, 19 giugno 
2008 n. 16612 - Va intesa in senso oggettivo la nozione di imprenditore, ai sensi dell’art. 
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2082 c.c., dovendosi riconoscere il carattere imprenditoriale all’attività economica 
organizzata che sia ricollegabile ad un dato obiettivo inerente all’attitudine a 
conseguire la remunerazione dei fattori produttivi, rimanendo giuridicamente 
irrilevante lo scopo di lucro, che riguarda il movente soggettivo che induce 
l’imprenditore ad esercitare la sua attività e dovendo essere, invece, escluso il suddetto 
carattere imprenditoriale dell’attività nel caso in cui essa sia svolta in modo del tutto 
gratuito, dato che non può essere considerata imprenditoriale l’erogazione gratuita dei 
beni o servizi prodotti.      

 
 

 
SOMMARIO   
1.    Definizione. 
2.    Gli elementi della fattispecie-imprenditore. 
2.1. Esercizio di un’attività economica. 
2.2. Esercizio a titolo professionale. 
2.3. Organizzazione.               
 

 

1. Definizione.   
Legislazione: 2082 c.c. 

Bibliografia: Oppo 1990; Galgano 1992. 

 

     Il concetto di imprenditore, dal quale emerge, come concetto derivato, quello di impresa, è introdotto nel 
VLVWHPD� GHO� GLULWWR� SULYDWR� GDOO¶DUW�� ����� F�F��� ³q� LPSUHQGLWRUH� FKL� HVHUFLWD� SURIHVVLRQDOPHQWH� XQ¶DWWLYLWj�
HFRQRPLFD�RUJDQL]]DWD�DO�ILQH�GHOOD�SURGX]LRQH�R�GHOOR�VFDPELR�GL�EHQL�R�GL�VHUYL]L´� 

     /D� GHILQL]LRQH� JHQHUDOH� GHOO¶LPSUHQGLWRUH� q�� GXQTXH�� DQFhe definizLRQH� JHQHUDOH� GHOO¶LPSUHVD� �2SSR 
1990, 1).             

     /¶DUW�� ����� F�F�� GHILQLVFH� RJQL� VSHFLH� GL� LPSUHQGLWRUH�� VLD� LQGLYLGXDOH� VLD� FROOHWWLYR�� VLD� SULYDWR� VLD�
pubblico. Del resto, la nozione di impresa presenta, nel diritto vigente, la caratteristica di essere una nozione 
di diritto comune, o un superconcetto, riferibile sia al diritto civile che a quello amministrativo. 

     ,O� FRQFHWWR� GL� LPSUHQGLWRUH� q�� SULPD� FKH� XQ� FRQFHWWR� GHO� GLULWWR�� XQ� FRQFHWWR� GHOO¶HFRQRPLD�� (¶� VWDWR�
elaborato per individuare uno dei soggetti del sistema economico. Autorevole dottrina (Galgano 1992 a), 1) 
RVVHUYD�FKH�O¶LPSUHQGLWRUH�q�³O¶DWWLYDWRUH´�GHO�VLVWHPD�HFRQRPLFR��DOWULPHQWL�LQHUWH��HJOL�VYROJH�XQD�IXQ]LRQH�
intermediatrice fra quanti, da un lato, offrono capitaOH�R�GRPDQGDQR� ODYRUR�H�TXDQWL��GDOO¶DOWUR�� ULFKLHGRQR�
beni o servizi. Egli trasforma o combina i fattori della produzione, ossia il capitale e il lavoro, in un prodotto 
idoneo a soddisfare i bisogni dei consumatori, e quindi del mercato generale, e, pertanto, si presenta come 
FROXL�FKH�VYROJH�XQD�IXQ]LRQH�FUHDWLYD�GL�ULFFKH]]D��,O�PHUFDWR�q�OD�VHGH�GL�LQFRQWUR�WUD�OD�GRPDQGD�H�O¶RIIHUWD�
dei vari soggetti economici; e si discorre di mercato dei capitali, di mercato del lavoro, di mercato del 
consumo e così via. 

     /¶LPSUHQGLWRUH�VRSSRUWD�LO�ULVFKLR�HFRQRPLFR�GHOOD�VXD�DWWLYLWj�G¶LPSUHVD��(JOL�VL�REEOLJD�D�FRUULVSRQGHUH�
un compenso fisso ai capitalisti e ai lavoratori; su di lui incombe, pertanto, il rischio di non coprire, con il 
ricavo dei beni o servizi prodotti, il costo dei fattori di produzione utilizzati. 

     /¶LPSUHQGLWRUH�SRQH�D�UHSHQWDJOLR��HVHUFLWDQGR� O¶DWWLYLWj�HFRQRPLFD�� LO� FDSLWDOH� LQYHVWLWR��6X�GL� OXL�FDGH�
O¶DOHD�GHOOH�SHUGLWH�GHOOD�JHVWLRQH�VLQR�DO� OLPLWH�GHOOD�SHUGLWD� WRWDOH�GHJOL� VWUXPHQWL di produzione utilizzati 
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QHOO¶D]LHQGD� H�� VH� GHO� FDVR�� GHO� SURSULR� SDWULPRQLR�� ,Q� VRVWDQ]D�� O¶LPSUHQGLWRUH� VRSSRUWD� LO� ULVFKLR� GHO�
processo produttivo. 

     Questo rischio riceve il suo compenso, la sua contropartita, nel profitto, che costituisce la differenza attiva 
WUD� ULFDYL� H� FRVWL�� O¶HVDWWR� FRUULVSRQGHQWH� GHO� ULVFKLR�� PD� LO� ULVFKLR� JLXVWLILFD�� LQROWUH�� DQFKH� LO� SRWHUH� GL�
GLULJHUH�OD�SURGX]LRQH��,QIDWWL��O¶LPSUHQGLWRUH�q�LO�FDSR�GHOO¶LPSUHVD�H�QH�GHFLGH�OD�SROLWLFD�HFRQRPLFD�� 

     Egli ha il potere di GHWHUPLQDUH�OH�EDVL�VWUXWWXUDOL�GHOO¶LPSUHVD�H�O¶LQGLUL]]R�GHOOD�VXD�DWWLYLWj��$G�HVHPSLR�
ha il potere di scelta dei suoi collaboratori di cui si avvale per lo svolgimento dei suoi compiti. 

     Egli decide che cosa produrre, come, dove e quanto produrre. In tal modo svolge una funzione di 
controllo della ricchezza. 

     /D� TXDOLWj� GL� LPSUHQGLWRUH� QRQ� VL� DFTXLVWD� FRQ� O¶LQWHQ]LRQH�� FRPXQTXH� PDQLIHVWDWD�� GL� HVHUFLWDUH�
XQ¶DWWLYLWj�G¶LPSUHVD��EHQVu�FRQ�O¶HVHUFL]LR�HIIHWWLYR��H�TXLQGL�SURIHVVLRQDOH��GL�WDOH�DWWività. 

     /D� SURGX]LRQH� GHL� EHQL� H� GHL� VHUYL]L� SHU� LO� PHUFDWR� JHQHUDOH� QRQ� q� FHUWR� LO� ULVXOWDWR� GL� XQ¶DWWLYLWj�
DFFLGHQWDOH�H�LPSURYYLVDWD��PD�O¶RJJHWWR�GL�XQ¶DWWLYLWj�VSHFLDOL]]DWD�H�SURIHVVLRQDOH��FKH�VL�HVSOLFD�DWWUDYHUVR�
quegli organismi economici, deQRPLQDWL�³LPSUHVH´�      

 

 

      2. Gli elementi della fattispecie-imprenditore. 

     Tre sono gli elementi della fattispecie-LPSUHQGLWRUH�� O¶HVHUFL]LR� GL� XQ¶DWWLYLWj� HFRQRPLFD�� O¶HVHUFL]LR� D�
WLWROR�SURIHVVLRQDOH�GL�HVVD���H�O¶RUJDQL]]D]LRQH�GHOOD�VWHVVD� 

     Procediamo alla disamina di ciascuno di essi. 

       

     2.1. Esercizio di un’attività economica.    

      Legislazione: 2082 c.c.     

      Bibliografia: Galgano 1992; Bonfante-Cottino 2001. 

     3HUFKp�VL�FRQFUHWL]]L�OD�ILJXUD�GHOO¶LPSUHQGLWRUH�q�QHFHVVDULR�FKH�FRVWXL�HVHUFLWL�XQ¶DWWLYLWj�GHILQLELOH�FRPH�
³DWWLYLWj� HFRQRPLFD´�� 1RQ� q� VXIILFLHQWH� O¶LQWHQ]LRQH� GL� HVHUFLWDUH� XQ¶LPSUHVD�� PD� RFFRUUH� YL� VLD� HIIHWWLYR�
esercizio di essa.  

     ,O� FRQFHWWR� GL� ³DWWLYLWj� HFRQRPLFD´� q� O¶HOHPHQWR-base della defini]LRQH� OHJLVODWLYD� GHOO¶LPSUHQGLWRUH�� DO�
TXDOH�VL�UDSSRUWDQR�JOL�XOWHULRUL�HOHPHQWL�GHOOD�SURIHVVLRQDOLWj�H�GHOO¶RUJDQL]]D]LRQH�� 

     /¶HVHUFL]LR� GHOO¶DWWLYLWj� HFRQRPLFD� q� JDUDQWLWR� GDOOD� &RVWLWX]LRQH� FRPH� HVSOLFD]LRQH� GL� XQD� VSHFLILFD�
libertà di iniziativa (art. 41 Cost.) pur con i limiti ad essa attrribuiti. 

     3HU�³DWWLYLWj�HFRQRPLFD´�VL� LQWHQGH�DWWLYLWj�SURGXWWLYD��QHO�VHQVR�SL��DPSLR�GHOO¶HVSUHVVLRQH��YDOH�D�GLUH�
nel senso di attività creativa di nuova ricchezza. 

     Pertanto, è attività economica quella astrattamente idonea a procurare vantaggi patrimoniali, ossia quella 
GLUHWWD� DG� RWWHQHUH� XQ� ULVXOWDWR� GL� FRQWHQXWR� HG� XWLOLWj� SDWULPRQLDOH�� (¶�� TXLQGL�� DWWLYLWj� HFRQRPLFD� TXHOOD�
suscettibile di essere valutata come una ricchezza, e come tale remunerata. 

     /¶HVHUFL]LR� GL� DWWLYLWj� QRQ� HFRQRPLFKH�� DQFKH� VH� DWWXDWR� SURIHVVLRQDOPHQWH� H� DWWUDYHUVR�
XQ¶RUJDQL]]D]LRQH��QRQ�Gj�OXRJR�DG�LPSUHVD�H�FKL�OR�SRQH�LQ�HVVHUH�QRQ�q�LPSUHQGLWRUH� 

     Pertanto, è attività economica quella di chi vende, non è tale quella di chi si limita a intrattenere relazioni 
sociali o a educare i figli, e via dicendo. 
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     ,O�ILQH�D�FXL�O¶DWWLYLWj�GHOO¶LPSUHQGLWRUH�q�SUHRUGLQDWD�q��SHU�O¶DUW�������F�F���TXHOOR�GHOOD�SURGX]LRQH�H�GHOOR�
scambio di beni o di servizi. Chi non produce beni o servizi o non scambia beni o servizi non è, nel sistema 
del diritto vigente, imprenditore. 

     /¶LPSUHQGLWRUH�GHO�YLJHQWH�FRGLFH�FLYLOH�VL�SUHVHQWD�FRPH�³SURGXWWRUH´� 

     /¶LPSUHQGLWRUH�FRQFRUUH�DOOD�FUHD]LRQH�GL�ULFFKH]]D���6RWWR�TXHVWR�SURILOR�GHEbono essere considerate non 
solo le attività produttive in senso stretto, ossia quelle dirette a creare  nuovi beni o servizi, ma anche le 
attività di scambio, di intermediazione nella circolazione dei beni, ossia quelle che vengono considerate 
come attività commerciali. 

     Anche queste ultime sono, nella più ampia accezione del termine, attività produttive in quanto creative di 
nuova ricchezza. Esse creano nuova ricchezza perché accrescono, con la distribuzione ai consumatori, 
O¶XWLOLWj�GHL�EHQL�SUHHVLVWenti. 

     ,Q�FRQVHJXHQ]D�GHOOD�IRUPXOD�XWLOL]]DWD�QHOOD�SDUWH�ILQDOH�GHOO¶DUW�������F�F���³DO�ILQH�GHOOD�SURGX]LRQH�R�
GHOOR� VFDPELR� GL� EHQL� R� GL� VHUYL]L´�� VL� ULWLHQH� FKH� O¶DWWLYLWj� HFRQRPLFD� VLD� GHVWLQDWD� DO� PHUFDWR�� DO�
soddisfacimento, cioè, di bisogni aOWUXL� H� FKH� QRQ� SRVVD� LQ� QHVVXQ� FDVR� SDUODUVL� GL� LPSUHVD� ³SHU� FRQWR�
SURSULR´��LQWHQGHQGR�SHU�TXHVW¶XOWLPD�O¶DWWLYLWj�GL�FKL�SURGXFH�SHU�Vp��H�QRQ�SHU�YHQGHUH�R�IRUQLUH�DG�DOWUL��L�
beni o i servizi prodotti. In tal caso il risultato produttivo non è trasferito a terzi ma consumato o fatto proprio 
dal produttore. 

     In dottrina (Galgano �����E������� VL�GLVWLQJXH� LO� FRQFHWWR�GL� VFDPELR�GL�EHQL�R�GL� VHUYL]L��GL�FXL�DOO¶DUW��
�����F�F���GD�TXHOOR�GL�LQWHUPHGLD]LRQH�QHOOD�FLUFROD]LRQH�GHL�EHQL��GL�FXL�DOO¶DUW���195 n. 2 c.c., nel senso che 
OR� ³VFDPELR´� q�� LQ� Vp� H� SHU� Vp�� O¶DOLHQD]LRQH� GHO� EHQH� FRQWUR� LO� FRUULVSHWWLYR� GL� XQ� SUH]]R�� ODGGRYH�
³O¶LQWHUPHGLD]LRQH� QHOOD� FLUFROD]LRQH� GHL� EHQL´� FRPSRUWD�� XOWHULRUPHQWH�� FKH� O¶DOLHQD]LRQH� VLD� SUHFHGXWD�
GDOO¶DFTXLVWR�GHO�EHQe. 

     Al concetto di attività economica sono legati il fine di lucro (o scopo di guadagno) e la destinazione al 
PHUFDWR�� &LRq�� O¶DWWLYLWj� HFRQRPLFD� q� ILQDOL]]DWD� D� UHDOL]]DUH� XQ� EHQHILFLR� SDWULPRQLDOH� H� D� VRGGLVIDUH� OH�
esigenze del mercato. 

     Il lucro è la regola generale FKH�JRYHUQD�O¶LPSUHVD��%RQIDQWH-Cottino 2001, 441). Il lucro costituisce la 
UHJROD�GL�FRPSRUWDPHQWR�GL�RJQL�LPSUHQGLWRUH��6ROR�FRQ�LO�OXFUR�GLVWULEXLWR�DL�VRFL�VL�LQFHQWLYD�O¶LQYHVWLPHQWR�
nelle imprese, necessario per il loro sviluppo e per le utilità che da esso derivano. 

     La giurisprudenza di legittimità ha precisato che, in tema di inquadramento delle imprese ai fini previdenziali, la nozione di 
LPSUHQGLWRUH��DL�VHQVL�GHOO¶DUW�������F�F���YD�LQWHVD�LQ�VHQVR�RJJHWWLYR��GRYHQGRVL� ULFRQRVFHUH�LO�FDUDWWHUH�LPSUHQGLWRULDOH�DOO¶DWWLYLWj�
HFRQRPLFD� RUJDQL]]DWD� FKH� VLD� ULFROOHJDELOH� DG� XQ� GDWR� RELHWWLYR� LQHUHQWH� DOO¶DWWLWXGLQH� D� FRQVHJXLUH� OD� UHPXQHUD]LRQH� GHL� IDttori 
produttivi, rimanendo giuridicamente irrilevante lo scopo di lucro, che ULJXDUGD�LO�PRYHQWH�VRJJHWWLYR�FKH�LQGXFH�O¶LPSUHQGLWRUH�DG�
HVHUFLWDUH� OD�VXD�DWWLYLWj�H�GRYHQGR�HVVHUH�� LQYHFH��HVFOXVR� LO�VXGGHWWR�FDUDWWHUH� LPSUHQGLWRULDOH�GHOO¶DWWLYLWj�QHO�FDVR� LQ� cui essa sia 
svolta in modo del tutto gratuito, dato che non può esserH�FRQVLGHUDWD�LPSUHQGLWRULDOH�O¶HURJD]LRQH�JUDWXLWD�GHL�EHQL�R�VHUYL]L�SURGRWWL� 

     (Cass. civ., Sez. lavoro, 3 novembre 2003, n. 16435, in MGL, 2004, 6, 160, e Cass. civ., Sez. III, 19 giugno 2008, n. 16612, in 
MGI, 2008).  

     Occorre evidenziare che esistono attività che pure consistono nella produzione di beni o di servizi, che, 
VHEEHQH�HVHUFLWDWH�SURIHVVLRQDOPHQWH��QRQ�GDQQR�OXRJR�DG�XQ¶LPSUHVD��7DOL�VRQR�OH�DWWLYLWj�GHL�SURIHVVLRQLVWL�
intellettuali e degli artisti. Ad esse si applicano le norme regRODWULFL�GHOO¶LPSUHVD�VROWDQWR�VH�O¶HVHUFL]LR�GHOOD�
SURIHVVLRQH�FRVWLWXLVFH�HOHPHQWR�GL�XQ¶DWWLYLWj�RUJDQL]]DWD�LQ�IRUPD�GL�LPSUHVD��DUW�����������FRPPD��F�F����,Q�
tal caso il professionista diventa parte di una normale attività di impresa. 

     Il professLRQLVWD�LQWHOOHWWXDOH��R�O¶DUWLVWD��GLYHQWD�LPSUHQGLWRUH�VROR�VH�VYROJD�XQ¶XOWHULRUH�DWWLYLWj��FKH�VL�
GLIIHUHQ]L�GD�TXHOOD�LQWHOOHWWXDOH��H�FODVVLILFDELOH�FRPH�DWWLYLWj�G¶LPSUHVD��ULVSHWWR�DOOD�TXDOH�O¶HVHUFL]LR�GHOOD�
professione si ponga quale semplice elHPHQWR��(¶�LO�FDVR��DG�HVHPSLR��GHO�PHGLFR�FKH�JHVWLVFD�XQD�FDVD�GL�
FXUD��R�GHOO¶LQVHJQDQWH�FKH�JHVWLVFD�XQ� LVWLWXWR�GL�LVWUX]LRQH�SULYDWD�� LO�PHGLFR�H� O¶LQVHJQDQWH�DVVXPRQR�� LQ�
TXHVWR� FDVR�� OD� TXDOLILFD� GL� LPSUHQGLWRUL�� LQ� TXDQWR� VYROJRQR� XQ¶DWWLYLWj�� OD� gestione della casa di cura o 
GHOO¶LVWLWXWR� GL� LVWUX]LRQH�� GL� SHU� Vp� GHILQLELOH� FRPH� LPSUHVD�� ,O� ORUR� HVVHUH� SURIHVVLRQLVWL� LQWHOOHWWXDOL� QRQ�
impedisce, nel caso in parola, di considerarli imprenditori. 
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     $O�GL�IXRUL�GL�TXHVW¶LSRWHVL�LO�OLEHUR�SURIHVVLRnista non è imprenditore, poiché la sua attività è collegata ad 
XQD� SUHVWD]LRQH� G¶RSHUD� LQWHOOHWWXDOH�� QRQ� UDSSRUWDELOH� DG� XQ¶DWWLYLWj� HFRQRPLFD� RUJDQL]]DWD� DL� ILQL� GHOOD�
produzione o dello scambio di beni o servizi. 

     3HUWDQWR�� O¶DWWLYLWj� GHL� SURIHVVLRnisti intellettuali non è attività imprenditrice tutte le volte che rimanga 
QHOO¶DPELWR�GHOOD�SURIHVVLRQH��VHQ]D�DVVXPHUH�O¶DVSHWWR�GHOO¶DWWLYLWj�RUJDQL]]DWLYD��(�O¶RUJDQL]]D]LRQH�LQWHUQD�
di studio, di cui il professionista si avvale per la sua attività, rLPDQH�QHOO¶DPELWR�GHOO¶DWWLYLWj�SURIHVVLRQDOH��LQ�
quanto è unicamente diretta ad agevolare al professionista il compimento delle sue prestazioni personali. 

     Infatti, il professionista acquista la veste di imprenditore solo nel caso in cui  la sua attività intellettuale si 
inserisca in una più vasta e consistente organizzazione volta a fornire al cliente-utente un coacervo di 
SUHVWD]LRQL�GL�YHUVR�WLSR�FRQQHVVH�DOO¶DWWLYLWj�LQWHOOHWWXDOH��GL�FXL�TXHVWD�FRVWLWXLVFH�XQLFDPHQWH�XQ�HOHPHQWR� 

     Si è rifiutaWD� O¶LGHD� GL� FRQVLGHUDUH� LPSUHQGLWRUL� TXHL� ODYRUDWRUL� DXWRQRPL� LQ� JHQHUH� FKH� HVHUFLWDQR� XQ�
mestiere per il quale non sia necessaria la predisposizione di alcun apparato produttivo. 

     Non è, invece, professionista intellettuale, ma solo imprenditore, chi provvede ad organizzare il lavoro 
intellettuale altrui (subordinato, parasubordinato, autonomo) per rivolgerlo alla produzione di un bene o 
servizio (ad es. produttore cinematografico, imprenditore teatrale, discografico e simili). 

     Pertanto, di certo non è un imprenditore il libero professionista specializzato in riorganizzazione 
aziendale, il quale offre alle imprese il servizio di consulenza avente ad oggetto le innovazioni tecniche 
idonee a ridurre i costi di produzione. Mentre è imprenditore chi assuma alle proprie dipendenze ingegneri 
specializzati in riorganizzazione aziendale e, quindi, presti alle imprese i servizi del proprio istituto di 
riorganizzazione aziendale. 

     Non è imprenditore, quindi, chi offre le proprie prestazioni intellettuali, mentre è imprenditore chi offre le 
prestazioni intellettuali altrui (Galgano, 1992 c), 15). 

 

 

     2.2. Esercizio a titolo professionale.     

     Legislazione: 2082 c.c.     

     Bibliografia: Asquini 1943; Galgano 1991. 

     /¶DUW�� ����� F�F�� VSHFLILFD� che deve trattarsi di attività economica esercitata professionalmente. Ciò 
FRPSRUWD� FKH� O¶DWWLYLWj� GHEED� HVVHUH� FRVWDQWH�� QRQ� RFFDVLRQDOH�� ,O� FDUDWWHUH� SURIHVVLRQDOH� GHOO¶DWWLYLWj�
GHOO¶LPSUHQGLWRUH�q�XQ�HOHPHQWR�QDWXUDOH�GHOO¶LPSUHVD��$VTXLQL, 1943, 3).  

     Costituisce communis opinio che professionalità significhi abitualità, stabilità, durevolezza, continuità e 
VLVWHPDWLFLWj�QHOOR�VYROJLPHQWR�GHOO¶DWWLYLWj�G¶LPSUHVD��LQ�FRQWUDSSRVL]LRQH�D�VDOWXDULHWj�H�RFFDVLRQDOLWj� 

     Non deve trattarsi, necessariamHQWH��GL�XQ¶DWWLYLWj�LQLQWHUURWWD�� 

     $QFKH� O¶DWWLYLWj� VWDJLRQDOH�� FRPH� TXHOOD� DOEHUJKLHUD� QHOOH� VWD]LRQL� FOLPDWLFKH� R� TXHOOD� GL� JHVWLRQH� GL�
VWDELOLPHQWL�EDOQHDUL�OLPLWDWD�DG�DOFXQL�SHULRGL�GHOO¶DQQR��Gj�OXRJR�DG�XQ¶LPSUHVD�LQ�VHQVR�WHFQLFR�� 

     NecesVDULD� q� O¶DELWXDOLWj�� RVVLD� LO� FRVWDQWH� ULSHWHUVL� GHOO¶DWWLYLWj� HFRQRPLFD�� VHEEHQH� QRQ� LQ� PRGR�
ininterrotto ma ad intervalli imposti dalla sua intrinseca natura ciclica o stagionale. Rientrano, quindi, nella 
QR]LRQH�JHQHUDOH�GL�FXL�DOO¶DUW�������F�F��OH�DWtività cicliche o stagionali, soggette, in quanto tali, ad intervalli 
periodici. 

     ,QROWUH�� SHUFKp� SRVVD� DIIHUPDUVL� FKH� O¶DWWLYLWj� HFRQRPLFD� p� ³SURIHVVLRQDOPHQWH´� HVHUFLWDWD�� QRQ� RFFRUUH�
FKH� VL� WUDWWL� GHOO¶XQLFD� DWWLYLWj� VYROWD� GDO� VRJJHWWR� R� GHOOD� VXD� attività principale: può anche trattarsi di 
XQ¶DWWLYLWj�VYROWD�LQ�YLD�DFFHVVRULD�R�VHFRQGDULD�ULVSHWWR�DG�DOWUH�DWWLYLWj�QRQ�HFRQRPLFKH��FKH�UDSSUHVHQWLQR�OD�
principale occupazione del soggetto (Galgano, 1991, 64).   


